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Un incontro promosso dolio Regione . 
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Duecento sindaci 
discùtono la ̂  

riforma sanitaria 
I tempi e i modi con cui verranno istituite 
le unità locali — La relazione di Ranalli 

Ieri sera in un laboratorio al primo piano di un palazzo in via Rattazzi il 
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Parlare di sanità con tutti 
i settori sociali della Regione, 
parlarne con i loro rappresen­
tanti, quindi parlare di sani­
tà con i sindaci dei comuni 
del Lazio. E' quanto ha fat­
to ieri la giunta regionale in 
un convegno che forse non ha 
precedenti nella storia delle 
consultazioni regionali: a di­
scutere della legge che isti­
tuisce le unità sanitarie lo­
cali si sono ritrovati, assie­
me all'assessore Ranalli, qual­
cosa come duecento primi cit­
tadini del Lazio. 

E il dibattito, proprio per 
questo, è stato decisamente 
vivo, polemico, si è bada­
to al sodo, insomma. La re­
lazione di Ranalli, è servita 
da base alla discussione. La 
giunta regionale — ha detto 
Ranalli — ha elaborato un 
piano, con scadenze precise, 
per mettere le ULS (anche 
noi usiamo per brevità que­
sta sigla che sta a indicare 
le unità locali sanitarie) in 
grado di funzionare subito, co­
si come prevede la legge, e di 
arrivare entro il 1980, alla lo­
ro completa efficienza e « au­
tonomia ». Ecco 11 piano nel 
dettaglio: il primo trimestre 
dell'anno prossimo (come è 
noto le ULS partiranno il pri-

All'ateneo 
mobilitazione 
di studenti 
e precari 

Dopo la manifestazione 
di ieri di universitari e 
fuorisede per il diritto allo 
studio alla Casa dello Stu­
dente, ali ' Università • è 
stata promossa per do­
mani un'altra giornata di 
lotta. Alle' 10 si svolgerà • 
un'assemblèa cittadina de­
gli universitari, del sinda­
cato," degli:: studenti mèdi ' 
e del precari della. 285,. a 
Fisica;"- Nel - ; pomeriggio, • 
alle 16. gli: eletti della Li­
sta unitaria di «Sinistra nel 
consigli. di facoltà si in-: 
coltreranno. -r- sempre\a.;. 
FisjJca '.r-f' cor» rapipTesenv-

^mobi l lUzio i ie^ lj*M« -
indetta dal coordinamento • 
della -'. sinistra dèll'Univer--
sità <FGCI. PdUP. MFD, 
MLS e FGSI) attorno ad 
una piattaforma-. • artico- ' 
lata,-che parte dalla, ne­
cessità e dalla - possibilità 
dì rilanciare il movimento. 

I . punti- della vertenza 
riguardano poi, specifica-. 
mente, l'ateneo. Organi di 
governo: in" vista della fu­
tura organizzazione in di­
partimento. si chiede la 
creazione di consigli • di 
dipartimento, interdiparti­
mentali e di ateneo. Spe­
rimentazione. dipartimen­
tale: deve essere genera­
lizzata e non facoltativa, 
con.forme dirette e dele­
gate di democrazia negli 
istituti 
Reclutamento dei docenti: 
riapertura .del recluta­
mento dopo anni di blocco. 
con periodi di formazione 
congniamente e regolar­
mente retribuiti ma senza 
borse di studio che perpe­
tuino la piaga del preca-

! riato. Diritto allo studio: 
; costituzione di - un fondo 
i nazionale 

mo gennaio) sarà dedicato, di­
ciamo cosi, a un periodo di 
rodaggio dei nuovi organismi 
(gli enti dovranno darsi una 
sede amministrativa, un re­
golamento, istituire i primi 
uffici, organizzare il lavoro 
del personale). Da marzo in 
poi. la riforma entrerà nel vi­
vo: sarà avviata la gestione 
associata dei servizi sanitari 
che ora sono gestiti autono­
mamente dal singoli Comuni. 

Dal primo luglio, poi, alle 
unità sanitarie saranno tra­
sferite le funzioni di medici­
na generica è specialistica,, 
procedendo cosi, di fatto, al­
la estinzione definitiva delle 
mutue. Nell'ultimo trimestre, 
infine, alle Uls passeranno le 
competenze per tutto quello 
che riguarda l'assistenza ospe­
daliera, quella psichiatrica e 
i servizi « multinazionali », co­
si li hanno chiamati, che sa­
ranno individuati dal piano sa­
nitario regionale. 

Tempi e modalità sono sta­
ti fissati con precisione, dun­
que, dall'assessore. I rappre­
sentanti degli enti locali, chi 
più chi meno si sono detti so­
stanzialmente d'accordo con 
le scelte della Regione. U con­
vegno di ieri però non era 
stato solo indetto per avere 
« ratifiche » o meno. No, la 
Regione ha chiesto e solleci­
tato una discussione vera su 
tutto quello che comporterà 
la legge approvata nell'otto­
bre scorso. 

Nel dibattito, lo abbiamo 
detto, non sono mancati in­
terventi polemici. Fra gli al­
tri quello del consigliere pdup-
pino. Di Francesco, il quale 
ha definito le scelte della 
giunta di sinistra un «cedi­
mento ai settori corporativi 
delle vecchie mutue, che an­
dranno a dirigere le Uls». 
Un'affermazione che però li 
consigliere regionale non ha 
voluto poi spiegare. 

Nel'merito, nel contenuti, 
della légge è invece interve­
nuto il compagno Gianni Bor­
gna, capogruppo del PCI al-. 

: la Regione. Borgna ha detto. 
che la normativa è frutto di 
un lungo confronto, di ima 

. battàglia ... politica • anche 

. aspra con la de, : soprattutto ', 

. ne|là commissione, regionale , 
sanità. E confronto -r- ha ag-. 
giunto — non vuol.dire ài»-. 

. nacquamento...Abbiamo ,vòlù-, 
Vto.una, discussione franca sul- > 

.̂K.T Ĵl̂ ; proprio perché Guniti 
.J*riftìÌ£mà vdi «quésto; genere^ non -.., 

^Wunta.'rnè djuun partito.; ma : 
• ha.oisogno:di.un, impegno coV: 
--struttivo, di tutte-le-.-forse dê  » 
-mocràtiche. - anohe •' di -quelle » 
j d'opDoslzÌon&- ' E. rproprio .per • 
.tutelare. le--minoranze—-.et 
sempre 11 capogruppo del Pei -
— che abbiamo Inserito .nella/ 

.leggp un articolo che ne m*e-
vede la loro .rapprèsentatlvlT. 
tà negli .organi di,\gestione. 
.darebbe estremamente nega-
'tivbThe ciascun Comune, cia­
scuna maggioranza impones-
c#. -f-i/> i tjroD'l raupmtentan-
tl • nelle strutture direttive. 
Sarebbe uno snaturamen­
to dello spirito con evi ab-. 
bi»mo elaborato il testo defi­
nitivo. Borgna ha concluso ri­
cordando che con il primo 
gennaio non a avviene una ri­
volutone » nel camoo sanita­
rio La riforma è un Droce&-, 
Fn lungo, che va avvinto, so-
r*-r>nto dal basso controllato. 
Onesto non vuoi rUre è ov-
vio. creare un alibi preventi­
vo. Al contrario la masvin-
ronza — ha conclu1» — è im-
xyxrrtntn fnn tutti» 1A «ma fnr . 
ZP oerebè aij o r ^ n i *I«»I1R U'* 

•.«siano elett i subito. b*»ne. su 
haVi democrat iche e che oos -
Rt>no ewrpltare | lorn ÌYÙOVÌ 
compiti immediatamente. 
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Etano in tre, ma dolo uno è stato preso - Si tr atta dì Dario Pedretti, notò squadrista che partecipò 
de durante la quale morì Franco Anselmi -, Era già,stato. arrestato per tentato,omicidio durante 

i \ ' 

alla rapina nell'armeria di Montever-
gli incidenti ai funerali di Mantakas 

, i » . 

Ieri mattina ad Acilia 

Armeria assaltata 
Sono terroristi? 

Tornano a riempirsi gli ar­
senali - del terrorismo? Le 
armi stavolta sono state por­
tate via da un'armeria, una 
delle tante « a portata di 
mano », senza troppe misure 
di sicurezza. Sono bastate 
quattro persone per assaltare 
il negozio di armi in via 
Monti di San Paolo, ad Aci­
lia, - legare l'unica persona 
presente, il fratello del tito­
lare, e portare via una decina 
di pistole automatiche e se­
miautomatiche. Beretta e 
Smith & Wesson. 

Ecco com'è andata. • 11 
gruppo arriva intorno alle 9. 
subito dopo l'apertura, nel 
negozio di Umberto Tambur­
in i . Per primo entra un gio­

vane a viso scoperto. Quando 
punta la pistola contro l'uo­
mo dietro il banco saltano 
fuori altri due giovani. Uno 
indossa un passamontagna, 
l'altro è a viso scoperto. Con 
cura scelgono dagli scaffali le 
armi migliori, tutte pistole 
automatiche e a tamburo, te­
nendo sotto tiro il fratello 
del titolare. Poi escono dalla 
porta a vetri, senza aìcun al­
larme, e si infilano in una 
«128» rossa che parte a gran 
velocita in direzione del ma­
re. > L'allarme > scatta dopo, 
con una telefonata alla poli­
zia ma del a commandos non 
c'è più traccia. Tutto è dura­
to tre, quattro minuti al 
massimo. • 
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À Cinecittà sono 
arrivati i cassonetti 

Dopo la « prova general* », la « prima ». ' I cassonetti par la 
raccolta dei rifiuti solidi urbani hanno cominciato a funiionare 
regolarmente nella Strade della X Circoacrisiono (Cinecittà) che 

' sono indicata In «rìgio sulla piantina qui sopra. Un paio di setti-
mano fa in tutta la sona ora stato realizzato un esperimento — una 
• prova «enera!* », appunto — per due motivi: intanto por vorift-
cara l'efficienza dal recipienti a la razionalità della loro distriaw-
aionej e poi por abituar* la tenta a questo nuovo sistema 

Cosa sono I cassonetti? E' semplice. Sono de! recipienti eh* 
verranno installati (da febbraio prossimo ci sarà il varo definitivo 
ia tutta la città) lungo i marciapiedi, di front* al palassi. Co a* 
sarà uno ogni quaranta utenti. i , , i • . 
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Fascisti, rapinatori ' e con 
le bombe a mano addosso, 
pronti a far saltare tutto. In 
tre, ieri sera, hanno tentato 
il colpo grosso in una gioiel­
leria in via Rattazzi, vicino 
alla stazione Termini. Ma è 
andata male, almeno per uno 
di loro, gli altri due sono riu­
sciti a fuggire per i tetti di 
un palazzo, dopo aver abban­
donato il bottino. A tarda se­
ra era ancora in corso una 
battuta della polizia - nella 
zona. • • 
' Il neofascista che gli agen­

ti sono riusciti a catturare è 
una vecchia conoscenza della 
polizia: si chiama Dario Pe­
dretti, 22 anni, già arrestato 
per tentato' omicidio durante 
i disordini scoppiati ai fune­
rali ' di Mikis Mantakas, il 
giovane greco di destra uc­
ciso nel febbraio del '75 in 
via Ottaviano. Era anche so­
spettato di aver • partecipato' 
ad un'altra rapina, questa in 
armeria, in cui morì il neo­
fascista Franco Anselmi. Al­
la DIGOS ritengono pure che 
Pedretti abbia fatto parte dei 

NAR.' un gruppo ' eversivo 
neonazista che rivendicò l'at­
tentato al Campidoglio, del­
l'anno scorso. 

Questa la sua « storia per­
sonale ». Ma ecco i fatti di 
ieri sera. Secondo quanto è 
stato accertato finora dalla 
polizia i tre neofascisti sono 
entrati nel portone dove si 
trova il laboratorio di orefi­
ceria, in via Rattazzi 57, in­
torno alle 17,30. Dopo aver 
picchiato,, immobilizzato e le­
gato la portinaia — Rosa Ca­
tasto — la banda è salita al 
primo piano dove, appunto, 
ha sede il laboratorio, che è 
dì proprietà di Vito Pelati. 

I tre, che erano armati fino 
ai denti (pistole a tamburo, 
bombe a mano, giubotti anti­
proiettile), hanno aspettato 
per circa due ore che il ti­
tolare del laboratorio. uscis­
se. E infatti, verso le 19.20 
l'orefice ha varcato la porta. 
Era solo ed aveva appena rin­
chiuso nelle cassaforti tutti i 
gioielli. La banda di neofa­
scisti, sempre secondo la ri­
costruzione della polizia, a 

questo punto ha puntalo le pi­
stole contro il gioielliere e l'ha 
costretto a rientrare. Una vol­
ta dentro hanno fatto razzia 
di tutto: hanno riempito due 
valigie di gioie di ogni gene­
re. Un valore — è stato cal­
colato — di oltre cento mi­
lioni. ! 

Nel frattempo, però, nello 
stabile èra rientrato il mari­
to della portiera che,- veden­
do la moglie in quello stato, 
ha chiamato subito il « 113 V. 
Pochi istanti dopo sono arri­
vate alcune «volanti» della 
polizia ed è stato circondato 
il palazzo. I tre sono stati 
sorpresi proprio mentre sta­
vano scendendo le scale. Da­
rio Pedretti è stato cattura-

. to subito, mentre i suoi due 
complici hanno fatto dietro­
front ed hanno raggiunto la 
terrazza dell'edificio, copren­
dosi la ritirata a colpi di re-

.vblver. • ' ' •••-*•". -< 
Quando sonò arrivati in ci­

ma alle scale hanno sparato 
contro la serratura di una' 
porta, che dà accesso alla 
tromba delle scale di un pa-

lazzo attiguo. Da ' qui avreb­
bero raggiunto i tetti di altri 
stabili riuscendo, cosi, a far 
perdere le loro tracce. Ad­
dosso a Dario Pedretti, che 
era « protetto » da un giub­
botto antiproiettile, è stata 
trovata una bomba a mano 
del tipo militare « Srcm » e 
una piccola parte della re­
furtiva. 

Il neofascista, come abbia­
mo detto, era già conosciuto 
dalla polizia, come apparte­
nente ai famigerati « Nuclei 
d: azione rivoluzionarla ». Nel 
marzo del 1978 fu denunciato 
dalla Digos per aver parteci­
pato. insieme con altri Com­
plici. alla rapina nell'armeria 
Centofanti. in via Rattazzi, 
durante la quale rimase uc­
ciso il fascista Franco Ansel­
mi. colpito a morte da un 
colpo di pistola sparato dal 
proprietario del negòzio. La 
vicenda giudiziaria non è an­
cora conclusa, ma Dario Pe­
dretti, poco dopo il «fatto», 
fu rimesso in libertà, in at­
tèsa della.' sentenza defini­
tiva. ' •. ••:••> .; 
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Squadristi 
a Prati 

aggrediscono 
un compagno 

Una squadracela faaolsta lo 
ha aspettato sotto casa e lo 
ha massacrato di botte. Carlo 
Lini, 22 anni, studente-lavo­
ratore, iscritto alla sezione 
del PCI di Borgo Prati è sta­
to subito trasportato al San­
to Spirito. 
• L'aggressione è avvenuta 

ieri sera, verso le otto, in via 
Tacito. Il compagno Carlo 
Lini sta rientrando a casa, 
all'improvviso viene circonda­
to da una decina di fascisti, 
armati di spranghe di ferro 
e di bastoni. Prima, una se­
rie di minacce poi viene ri­
petutamente colpito, all'oc­
chio destro, al torace, in te­
sta. Dopo, la squadracela si 
allontana a piedi. Il portiere 
dello stabile in cui Carlo abi­
ta lo soccorre 

Assunti a termine per le festività finiscono col lavorare tutto l'anno 

Cartoline e biglietti di au­
guri di Natale uguale sovrac­
càrico di lavoro per sportelli 
e uffici postali. Un'emergen­
za. quindi, e per farvi fronte 
le Poste sono. ricorse. . da 
sempre, ai precari. Assunti 
con contratto a termine di tre 
mesi, vengono addetti ai più 
diversi incarichi e mansioni. 
Dovrebbero essere un ripiego, 
da usare nei "mesi delle festi­
vità natalìzie e pasquali. Ma 
per le Poste è emergenza. 
tutto l'anno e non solo a Na­
tale. anche perché, secondo 
le statistiche, la gente che 
decide di fare i suoi auguri 
in questo periodo per lettera 
diminuisce ogni anno di più 
mentre cresce il traffico nei 
periodi « normali ». Cosi è na­
ta la categorìa del «precario 
a vita ». Lavoratori che da\ 
dieci, dodici anni ' hanno un > 
posto per tre mesi, aspetta­
no disoccupati per il resto 
dell'anno di essere richiama­
ti dall'amministrazione' delle 
Poste. C'è il caso limite del 
precario ' trimestrale che. Y 
anno scorso; ha festeggiato 
con i colleghi, ma con com­
prensibile amarezza, i suoi 
dieci anni di precariato giun- ' 
ti in porto felicemente f <' 

Le Poste sono sempre sta­
te uno dei luoghi privilegiati 

Licenziati in tronco i tren­
ta dipendenti dell'hotel Traia­
no di - Grottaferrata, Sono 
tutti camerieri, facchini, la­
voratori e lavoratrici adibi­
ti al servizi dell'albergo che 
in molti casi erano arrivati 
dalle regioni del Sud, dalla 
Sardegna per lavorare 48 ore 
settimanali * con una paga 
media di duecentomila lire. 

Ma qualche mese fa sedici 
di loro si erano Iscritti al 
sindacato, avevano chiesto 
aumenti e miglioramenti del­
le condizioni di lavoro. Ave­
vano ottenuto di ridurre le 

Precari fino a trent* anni 
>< ' ' . • • " . . . I I ' - - - , . . / 

con gli auguri delle Poste 
Le cartoline dj Natale diminuiscono ma le Poste ormai organiz­
zano-tutto il lavoro sul precariato - Mancano i fattorini, ma il mi­
nistro Colombo si rifiuta, con mille pretesti, di bandire il concorso 

per alimentare le clientele e 
i favoritismi. Tanto più che 
a tutti i precari trimestrali, 
perché abbiano la possibilità 
di essere richiamati dalla am­
ministrazione, è necessario il 
cosiddetto . «lodevole servi­
zio »C un criterio di merito, a 
totale discrezione del capuf­
ficio. 

A Roma e in tutto il La­
zio i cittadini di ogni età 
e condizione che aspirano a i 
questo precariato postale so­
no ben settantaseimila. Tanti 
ne contiene la lista speciale 
delle Poste, cui si accede per 
domanda. Al di fuori del col­
locamento, e . •• naturalmente 
senza nessuna possibilità di 
controllo da parte delie orga­
nizzazioni sindacali. Fra l'al­

tro l'amministrazione delle 
Poste concede paradossal­
mente, di rimanere precari 
fino ai trent'anni. E dopo? 

« Il ministro delle Poste 
Colombo — denuncia il coor­
dinamento dei precari trime­
strali aderente ai sindacati 
confederali — non fa altro 
che vantare la meccanizzazio­
ne postale, come il rimedio 
risolutivo per ì ben noti dis­
servizi. Ma non trova il tem­
po, o la volontà politica, di 
cominciare a mettere - mano 
a una riforma dei criteri 
stessi delle assunzioni e dell' 
organizzazione del lavoro, a 
coprire gli organici». Il cir­
colo vizioso che mantiene oc­
cupati. stabilmente, e a ro­
tazione per tutto l'anno, cir­

ca duemila precari nella ' so­
la città di Roma non si spez­
za, -• • • > 

« L' azienda — dicono anco­
ra al coordinamento — non 
si preoccupa di provvedere 
ad assumere il personale, di 
cui nel Lazio c'è enorme ca­
renza."'Le conseguènze sono 
lo sfruttamento e, i carichi 
di lavoro insopportabili per 
gli occupanti, il perpetuar­
si. di tre mesi in tre mesi. 
del lavoro nero dei precari. 

Il coordinamento dei preca­
ri considera emblematico di 
questo modo di andare avan­
ti il concorso dei fattorini, di­
pendenti delle Poste che re­
capitano espressi e telegram­
mi. In '. seguito alla lotta di 
lavoratori < e organizzazioni 

Trenta lavoratori lasciati senza impiego a Grottaferrata 

Tutti licenziati all'hotel Traiano 
ore settimanali a circa qua­
ranta e di portare a trecen­
tomila 1 loro salari. Questo 
è bastato a fare dichiarare 
la chiusura dell'hotel Traia­
no e la cessazione di ogni at­
tività all'Ingegner Caroni. 
padrone dell'azienda. E c'è da 
scommettere che lo stesso 

padrone riaprirà con la pros­
sima stagione turìstica, con 
una nuova società di gestio­
ne, rinnovata e riverniciata, 
e ricomincerà a sottopagare 
altri lavoratori. 
• Dopo aver mandato sul la­
strico i trenta dipendenti, 
adesso l'albergo di Grottafer­

rata è chiuso a per restauri ». 
L'Ispettorato del lavoro, chia­
mato dai dipendenti in agi­
tazione. ' aveva già inflitto, 
nel mesi scorsi, una pesante 
multa al proprietario. Gli al­
loggi del dipendenti e gli 
ambienti dove vivevano e la­
voravano erano stati ricono-

sindacali, e dopo lunghe trat­
tative al ministero, nel set­
tembre scorso si era ottenuto 
un concorso per titoli da fare 
subito, per coprire i posti va­
canti, che sono molti. Un pri­
mo passo per cominciare ad 
assumere, secondo una equa 
graduatoria dei bisogni e del­
le necessità, precari e disoc­
cupati. Per occupare. Insom­
ma. con lavoratori di ruolo. 
i tantissimi posti vuoti in or-. 
ganico. E invece il bando di 
concorso, che doveva uscire 
nello stesso mese di settem­
bre, fino ad oggi non si è 
visto. Il ministero ha accam­
pato mille scuse. Perfino 
quella che al Poligrafico si 
rifiutavano di stampare il 
bando. E' bastato un ÌnconT 
tro fra consiglio di fabbrica 
del Poligrafico e coordina­
mento dei precari per accer­
tare l'infondatezza di questa 
accusa. E così, dopo tre me­
si. del concorso per fattorini 
non si sa più nulla. I pre­
cari sono decisi ad avere 
un incontro ài ministero per 
chiedere conto di questo fatto 
e di tutta la politica occu­
pazionale alle Poste. Lo faran­
no il 18 dicembre prossimo, 
giorno in cui hanno indetto 
24 ore di sciopero di tutti i 
precari. 

sciutl come fatiscenti • tal 
scarse condizioni igieniche. 
L'ufficio di igiene aveva ad­
dirittura chiuso, per le stesse 
ragioni, le cucine dell'eserci­
zio alberghiero. 

Ma soprattutto, a determi­
nare la chiusura da parte 
della proprietà è stata la 
paura che le rivendicazioni 
salariali e normative del di­
pendenti finissero col preterì* 
dere regolari contratti e mi­
gliori trattamenti economici. 
con l'appoggio e fi controllo 
dei sindacati. 

Roma ùtile 
Cosi II tempo — Tempe­
rature ali eore 10 di ieri: 
Roma nord 8; Fiumicino 
14; Viterbo 13; Latina 14; 
Prosinone 9. Per oggi si 
prevede: Sereno o poco nu­
voloso con foschie. Nebbia 
nelle ore notturne. 

NUMERI.UTILI • Cara­
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4688. Soccoiao pubblico: 
emergenza 113; Vifili del 
fuoco: 4441: VifMI tartan!: 
6780741; Pronto «occorso: 
Santo Spirito 6490823. San 
Giovanni 7578241, San Pi 
lippo 33009L San Giacomo 
683021, Policlinico 492856. 
San Camillo 5650. SanVS» 
genlo v ~ ~ ~ . - , — — » ^~~-
dica: 475674124-4; Qwartfla 
medica afaUrltaf 4790010/ 
480156; Cefrtr» a**Mrof«: 
736706: / Prén»» ^aoccorrM 
CRI: 5100; l ì miai aa stra­
dala ACh 116. Tèmpo a 
viabilità <%CI: 4212. ' 

FARMACIE Quéste far­
macie effettuano il turno 
notturno: Bocce*: via E. 
Bonifaii 12: Eaquilino: sta­
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Moo 
tevorde Vecchio: via Cari­
ni 44; Monti: via Naziona­
le 226; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Udo: 
via .Pietro Rosa 42; Parto-
li: via Bertolonl S; Pietra 
lata: via Tiburtina 437; 
Penta Milvia? piazza P. Mll-
vio 18; Prati. Trionfala, Prl-
mavalla: piazza Capecela-
tro 7; Quadrerò: via Tu 
scolana 800; Castro Preto­
rio, Ludovisi: via E Orlan­
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piena Sennino 
n. 18: Travi: piazza a Sil­
vestro Si; Trieste: via ftoc-
canttea 2; Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo­
sco 40. 

Per altre informazioni sul­
le farmacie chiamare i nu-

. meri 1921 • 1922 • 1923 - 1924 
IL TELEFONO DELLA 

C R O N A C A : • Centralino 
4951251/4363391: interni 333 -
321-332-351 . 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Piloti» 13, soltanto 11 sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Da­
ria Pamphlli. Collegio Ro­
mano 1-a. martedì, venerdì. 

.t sabato e domenica: 10-13, 
-Gallane Nazionale a Pala» : 

za Barberini, via W Ponta-
.. ne 13. orario: feriali 9-14. fé- • 

stivi 9-13. Chiusa il lunedi, . 
Gallar!» Nazionale d'Arte • 

. Moderna, viale "Ville Arti \ 
13L orario: morteti, merco- ; 
ledi, venerdì &3TM&30: alo- ' 

. vedi e sabato 14^0-19J0; do- . 
, menica 9,30-13£0; lunedi 

chiuso La biblioteca della 
Galleria è aperta, tutti i 
giorni feriali dalle 9 alle 19. 
Kaats-Shalley - Marnarla! 
House, piazza di-Spegna-86: • 
da lunedi a venerdì 9-1Z30: 
14.3017. Chiusa sabato e do­
menica. Museo Antlquartum 
Foranee e Palatino, piazza 
3 Maria Nova 53. orario: 9-
15.30; domenica IMI Chiù 
so 11 martedì Muaao natio-
naia di Cartel S. Amalo. 
lungotevere Castella orario: 
feriali 9-14; domenica 9-18; 
lunedi chiuso. Mueal Capi­
tolini a Pinacoteca, piazza 
del Campidoglio, orarlo 9-14; 
martedì e giovedì anche 17-
20: domenica: 9-13; sabato: 
2030-23 Chiusi II lunedi. 
Muaao Centrala del Rleer-

8(mento, via S. Pietro in 
arcere. orario 10-13. Galla-

ria Spada, piazza Capo di 
Ferro 3. orario feriali 9-
1330. Festivi 9-13. Chiusa il 
lunedi. Mueal Vaticani (và­
ri), viale del Vaticano, ora­
rio: 9-17 (luglio, agosto, set­
tembre): 9-13 (tutti gli altri 
mesi). 

Per le vendite frazionate a via Nicolò III un altro « colpo di testa » della sorella di Pio XII 

Caria bollata e denunce contro gli inquilini 
U proprietà vuole un mare di soldi e non sopporta che la gente si sia organizzata in coop - 300 mila lire al metro quadrato 

'"' V v 1 . • .. - •,••••. .. . - • ' • • - ' :':, • • .. ' . . • 
Una guerra privata a colpi 

di carta bollata è di denunce, 
una guerra di nervi in cui il 
padrone spera di sfondare 
attraverso l'intimidazione: la 
proprietà porta un nome im­
portante, quello di Maria Te­
resa Pacelli, la sorella di Pio 
XII. < rappresentata * nella 
veste di genero-amministrato­
re dal marchese Malvezzi. La 
vicenda è quella di via Nico­
lò III. del suo palazzone, del­
le ottanta famiglie che vi a-
bitano. di una vendita frazio­
nata che gli inquilini non 
hanno mandato giù. E' da 
mesi che qui la gente lotta 
per non finire nell'elenco dei 
e futuri sfrattati > (e a Roma 
sono oggi 2.000 i casi ài ven­
dite frazionate), è da mesi 
che l'edificio è tappezzato di 
manifesti. Cosi per la coppia 
Pacelli-Malvezzi quello che si 
annunciava come un affarone 
si è trasformato in una 
€ grana >. La risposta è stata 
quella - di una denuncia con­
tro sei inquilini accusati di 
e boicottare» le vendite. La 
carta bollata è partita dagli 
studi legali dei proprietari 
lunedi scorso e gii martedì i 
carabinieri (con una solerzia 
che stupisce) hanno convoca­
to i denunciati in caserma. 

• La speranza della proprietà 
è evidentemente quella ' di 
metter paura alla gente e di 
riportare la vicenda sul piano 

tranquillizzante della « tratta­
tiva privata »: si. perchè la 
caratteristica di questa vendi­
ta frazionata è stata proprio 
quella della costante e piena 
unità tra gli inquilini che si 
sono costituiti in cooperativa. 
Ma se la paura era l'obietti­
vo dei padroni è stato cla­
morosamente ' mancato. A 
testimoniarlo c'è stata una 
immediata e affollatissima 
assemblea a cui hanno parte­
cipato tutte le famiglie. 

«Se lottiamo insieme — 
dice Severi, un inquilino — 
possiamo farcela, altrimenti 
chi potrà permetterselo, ma­
gari con mille sacrifici, ac­
quisterà l'appartamento ad 
un prezzo esagerato e gli 
altri finiranno hi mezzo ad 
una strada. E qui a via Ni­
colò ITI sono tante le fami­
glie che vanno avanti con 
una pensione deHInps ». cAc-
quistare — aggiunge Bruno 
Ortolani, presidente della coop 
e primo dei denunciati — 
non era certo nei nostri pro­
getti. Ma se dobbiamo farlo 
lo facciamo • assieme, • come 
vogliamo nói e senza farci 
prendere per il collo». 

Ma l'idea della cooperativa 
non piace affatto a Pacelli 
e; Malvezzi eh* rifiutano"-m 
pratica ogni ' trattativa.": Alle 
riunioni (sei ' fino ad ugni) 
l'amministratore si è presen­
tato con proposte rigide ed 

assurde: 300 mila lire al me­
tro quadro per case costruite 
50 anni fa che sono deffra-
datissime. pagamenti a stroz­
zinaggio con mutui insoppor- ° 
tabili. Gli inquilini hanno rat- ' 
to le loro contropropóste (Ì55 
mila lire al,metro quadro.' 
e non è certo poco) e muo­
vendosi - attraverso' le coop 
hanno trovato fl modo per 
garantire- a tutti - — > anche 
a chi non. potrebbe permet­
tersi di pagare neppure un 
mutuo ridottissimo — di ri­
manere nella propria •• abita­
zione. 

La guerra della carta bol­
lata va avanti. Ma chi deve 
preoccuparsi sembra - essere 
proprio il € denuncìante »: 
contro la proprietà gii inqui­
lini si sono mossi anche ri­
correndo al tribunale perchè 
(come se non bastasse) Pa­
celli e Malvezzi baravo fm-. 
brogliato sull'equo catione fa­
cendo pagare un affìtto dop 
pio rispetto a quello previ­
tto dalla legge. «Le vendite 
frazionate — dice Ortolani — 
non le vogliamo, abbiamo 
«scelto di fare una coop, di 
lottare tutti assieme, abbia 
mo la solidarietà e Tappo* 
fio di tutte le forze demo 
Tatiche, deSa cireosorizipne 
Non latti certo, con qualche 
BCBZO* cH csrtA 'e COf% QQel 
rhe striTlftrrtn che ci inette j l/inr»s»e dal palazzo di via Mica*» III: evafcha mave fa la eraerfeti face Intarvanira la 
ranno paura ». 1 polizia par staccar» i cartelli, che facevano cattiva € pvbWkità » all'* affarone ». 

Interrogazione 

PC1-PSI 

sui dipendenti 

dell'Ente EUR 

Sulla grave situazione del 
lavoratori dell'ente EUR. da 
settimane in sciopero a cau­
sa dell'Incerto stato giuridico 
(In attesa del passaggio al 
Comune) 1 gruppi del PCI 
e del PSI della Camera han­
no presentato un'interroga­
zione al presidente del Con­
siglio. firmata da Leo Ca­
millo e da Franco BassanlnL 

«I sottoscritti — è detto 
nel documento — Interroga­
no il presidente del consiglio 
per conoscere quali iniziative 
urgenti intende prendere per 
mettere fine allo stato di in­
certezza giuridica del dipen­
denti dell'ente EUR e al pe­
ricolo immediato di licenzia­
mento per 1 lavoratori della 
ditte appaltatile!». Come si 
ricorderà un mese fa il go­
verno aveva preso impegni 
col movimento sindacale di 
presentare un disegno di 
legge che avrebbe discipli­
nato il passaggio del beni a 
del personale al Comune, 

« Llmpegno — continua la 
Interrogazione — è stato di­
satteso 

Nel secondo anniversario 
della scomparsa di . 

DUILIO MINIC0ZZ1 
la moglie, 1 figli, n fratello, 
le sorelle, la cognata, 1 co­
gnati, la nuora e il genero 
Io ricordano con immutato af­
fetto al compagni e a quan­
ti lo amarono a stimarono. 

Roma, 6 dicembre 1979 
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